EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3596
al testo del decreto-legge 
 

 

Art. 1.
1.1
Cicolani
 

 

 

            Al comma 1, lettera a) sopprimere le parole "e della patente".
 

 
 

 
1.3
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Ripamonti, Turroni, Zancan.
 
 
 
Al comma 1, lettera b), sostituire le parole "da euro 250 a euro 1.000." con le seguenti "da euro 500 a euro 2.500.".

 
 
 
1.5
Il Relatore 
 

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
 
"b-bis Al comma 4 dell’articolo 126 bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato ed integrato, nel primo, secondo e quarto periodo, dopo la frase «corsi di aggiornamento,» aggiungere quanto segue: «,miglioramento e riabilitazione del guidatore» .
 
Nel terzo periodo, del medesimo comma, dopo le parole «l’attestato di frequenza» aggiungere la seguente parola: «profittevole».

 

Nel quarto periodo dopo la parola «autorizzazione» aggiungere : «e del suo rinnovo».

 
 
1.6
Il Relatore
 
 
            Al comma 2, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dal seguente:
 
"Qualora non sia stato identificato il conducente responsabile della violazione, il punteggio decurtato dalla patente di guida del proprietario del veicolo, ai sensi dell’articolo 126 bis, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è riattribuito, al titolare della patente medesima, previa verifica e comunicazione in via telematica al CED del Dipartimento per i trasporti terrestri da parte dell’organo di polizia alle cui dipendenze opera l’agente accertatore."

 
 
1.7
Il Relatore
 
 

Al comma 2, dopo il secondo periodo inserire il seguente:

 

"Lo stesso decreto disciplina anche la registrazione dei dati relativi a tutte le altre riattribuzioni dei punti e delle patenti in un’apposita sezione dell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida, comprendendovi le autoscuole e gli altri soggetti pubblici o privati autorizzati ai sensi del comma 4 dell’articolo 126 bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, allo scopo di monitorare e valutare l’efficacia riabilitativa dei corsi, e l’efficacia dei rispettivi erogatori; per scopi convergenti, una seconda sezione registra gli accertamenti di cui al comma 6, ed i relativi accertatori i quali, per migliorare le derivanti recidive, possono richiedere che un corso preceda l’accertamento finale."

 
 
1.10 (testo 2)
Zanda
 

            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
 
"2-bis. Il comma 2, lettera c), dell'articolo 158 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni è sostituito dal seguente:

«c) in seconda fila e comunque in modo da intralciare la circolazione.»."

 

 

 

1.12
Zanda  
 
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
 
"2-bis. Dopo il comma 5 dell'articolo 158 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni è aggiunto il seguente:

«5-bis) Chiunque viola le disposizioni di cui alle lettere c) ed n) del comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 120 a euro 250».

 
 
1.0.1
Il Relatore
 

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 

All’articolo 10, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

 

« a) al comma 2, lettera b) il primo periodo è sostituito dal seguente:

"Il trasporto che ecceda i limiti fissati dagli articoli 61 e 62 di elementi prefabbricati compositi ed apparecchiature industriali complesse per l’edilizia, il trasporto che ecceda congiuntamente i limiti fissati dagli articoli 61 e 62 di blocchi di pietre naturali e di prodotti siderurgici coils e laminati grezzi entro cinquanta chilometri dal luogo di produzione, eseguito con veicoli eccezionali, può essere effettuato integrando il carico con gli stessi generi merceologici autorizzati, e comunque in numero non superiore a sei unità, fino al completamento della massa eccezionale complessiva posseduta dall’autoveicolo o dal complesso dei veicoli; qualora vengano superati i limiti di cui all’articolo  62, ma nel rispetto dei limiti dell’articolo  61, il carico può essere completato, con generi della stessa natura merceologica, per occupare l’intera superficie utile del piano di carico del veicolo o del complesso di veicoli, nell’osservanza dell’articolo 164 e della massa eccezionale a disposizione, fatta eccezione per gli elementi prefabbricati compositi ed apparecchiature complesse per l’edilizia per i quali ricorre sempre il limite delle sei unità."»

 
 
1.0.2
Cicolani
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
All'articolo 11 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:

 
«a) al comma 3 è aggiunto il periodo: «In particolare, il Prefetto competente per territorio coordina lo svolgimento del servizio di accertamento delle violazioni ai limiti massimi di velocità, svolto dai corpi e servizi di polizia provinciale e municipale, anche con riguardo all'utilizzo di sistemi automatici di rilevamento»".

 
 
 
 
1.0.5
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Ripamonti, Turroni, Cancan, Chirilli, Cicolani
 

Dopo l'articolo 1 inserire il seguente: 
"Art. 1-bis
(Modifiche all'articolo 50 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

1. All'articolo 50, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto in fine il seguente periodo: «I velocipedi possono trainare rimorchi per il trasporto di bambini e cose, qualora provvisti della necessaria omologazione»." 

 
 
1.0.6
Il Relatore 
 
Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
Al comma 1 dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sostituire la lettera i)  con la seguente: 

 

«i) autoarticolati: complessi di veicoli costituiti da un trattore e da un semirimorchio con o senza impiego di un carrello "dolly"; per semirimorchio, si intende un veicolo trainato, progettato per essere agganciato a un veicolo trattore per semirimorchi o a un carrello dolly e che trasferisce un carico verticale significativo sul veicolo trattore o sul carrello dolly".»

 
 
1.0.7
Il Relatore
 
Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
All’articolo 72 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

 
"a) al comma 2-ter il primo periodo è sostituito dal seguente:

«2-ter. Gli autoveicoli, i rimorchi ed i semirimorchi, adibiti al trasporto di cose, di massa complessiva a pieno carico superiore a 7,5t, devono essere equipaggiati con dispositivi, di tipo omologato, atti a ridurre la nebulizzazione dell’acqua in caso di precipitazioni. La prescrizione si applica ai veicoli nuovi immatricolati in Italia a decorrere dal 1 gennaio 2007.».

 
 
1.0.8
Il Relatore
 
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 

All’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, le parole: «di simbolo o dicitura dalle quali può desumersi la speciale natura dell’autorizzazione per effetto della sola visione del contrassegno» sono sostituite dalle seguenti: «di diciture delle quali può individuarsi la persona fisica interessata»."

 
 
 
1.0.10 (testo 2)
Pedrazzini
 
            Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
(Misure per la semplificazione amministrativa nel settore della circolazione stradale)

 

Al comma 1 dell'articolo 78 del Nuovo codice della strada, decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «per le modifiche alle caratteristiche costruttive o funzionali relative all’aumento della sicurezza degli autoveicoli i cui componenti regolarmente omologati presentino dei requisiti tecnici uguali o superiori a quelli originali in dotazione la visita e prova ha luogo una sola volta per singolo modello di autoveicolo»."

 
 
 
1.0.12
Il Relatore
 
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 

 

Il comma 14 dell’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è così modificato:

 

a) al primo periodo la parola «Chiunque» è sostituita dalle seguenti: «Fuori dai casi previsti dall’articolo 176, comma 18, chiunque»;

b) nel secondo periodo le parole da «ovvero» fino a «revisione.» sono soppresse;

c) il terzo periodo è sostituito dai seguenti: «In tali casi, l’organo accertatore annota sulla carta di circolazione che il veicolo è sospeso dalla circolazione fino all’effettuazione della revisione. È consentita la circolazione del veicolo al solo fine di recarsi presso un’officina di cui al comma 8 ovvero presso il competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri per la prescritta revisione. Al di fuori di tali ipotesi, nel caso in cui si circoli con un veicolo sospeso dalla circolazione in attesa dell’esito della revisione, si applica la sanzione accessoria del fermo del veicolo, secondo le norme del Capo I, Sezione II, del Titolo VI.»".

 
 
1.0.13
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Ripamonti, Turroni, Zancan
 
            Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 (Modifiche dell'articolo 85 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

 

1. Al comma 2 dell'articolo 85 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, dopo la lettera e) è inserita la seguente: «e-bis - I velocipedi»."

 
 
 
 
1.0.18
Il Relatore
 
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
All’ articolo 97 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:

 

a)                  al comma 6 le parole «da euro 35,00 a euro 143,00» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500,00 a euro 2.000,00»;

b)                  al comma 14, nel primo periodo, le parole «dai commi 5,6 e 7» sono sostituite dalle seguenti: «dai commi 5 e 7»; nel secondo periodo le parole «dai commi 5 e 6» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 5»; nell’ultimo periodo le parole «Alle violazioni previste dai commi 8 e 9» sono sostituite dalle seguenti: «Alle violazioni previste dai commi 6, 8 e 9».

 
 
1.0.19
Brutti Paolo, Montino, Montalbano, Viserta Costantini
 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis. 
(Requisiti per la guida dei quadricicli).

 
1. All'articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «01-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2006, l'obbligo di conseguire il certificato di idoneità alla guida di quadricicli è esteso a coloro che abbiano compiuto la maggiore età e che non siano titolari di patente di guida. Coloro che abbiano compiuto la maggiore età e che non siano muniti di patente di guida conseguono il certificato di idoneità alla guida previa presentazione di domanda al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, corredata da certificazione medica che attesti il possesso dei requisiti fisici e psichici prescritti per la patente di categoria A, ivi compresa quella speciale. E' fatto divieto al maggiorenne di utilizzare i quadricicli in caso di revoca, ritiro, sospensione o scadenza della validità della patente di guida.»"

 
 
 

1.0.21
Fabris, Filippelli, Righetti, Pedrini, Donati, Chirilli, Cicolani 
 

 

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:
 
"Art. 1-bis
 
All’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

        «Per guidare un ciclomotore o un quadriciclo leggero omologato ad un ciclomotore, il minore di età che abbia compiuto rispettivamente 14 anni per la guida di un ciclomotore e 16 anni per la guida di un quadriciclo leggero deve conseguire il certificato di idoneità alla guida, rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, a seguito di specifico corso con prova finale, organizzato secondo le modalità di cui al comma 11-bis. Ai fini dei requisiti di sicurezza dei quadricicli di cui al decreto 31 gennaio 2003 – Recepimento della direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 marzo 2002, relativa all’omologazione dei veicoli a motore a due o tre ruote che abroga la direttiva 91/61/CEE) – il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato ad emanare un decreto entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, contenente norme relative all’accertamento dei requisiti di tali veicoli. Il decreto dovrà uniformarsi ai seguenti principi:

            a) dovrà prevedere l’esecuzione di tutte le prove di sicurezza attiva e passiva previste per gli autoveicoli ivi comprese le prove di sicurezza dell’impianto elettrico;

            b) dovrà prevedere che tali veicoli siano dotati di cinture di sicurezza»."

 

 
 

1.0.23
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Ripamonti, Turroni, Zancan.
 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
"Art. 1-bis
(Modifiche all'articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

 
1. Al comma 1-ter dell’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, sopprimere le parole «coloro che, titolari di patente di guida, hanno avuto la patente sospesa per l'infrazione di cui all'articolo 142, comma 9, mantengono il diritto alla guida del ciclomotore;»".

 
 
1.0.24
Il Relatore
 
 
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 

All’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:

 

a)                  al comma 1-quater l’ultimo periodo è soppresso."

 
 
1.0.25
Cicolani
 
            All'articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:
 
"a) al comma 1-quater l'ultimo periodo è soppresso."

 
  
 
1.0.32
Il Relatore
 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
 

"Art. 1-bis
 

All'articolo 116, comma 3, del Nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, alla fine del periodo, dopo le parole «a 3,5 t» sono aggiunte le seguenti: «autoveicoli destinati al trasporto di animali di massa complessiva a pieno carico che superi, nella misura percentuale massima del 15%, il limite stabilito di 3,5t»
 
 
1.0.33
Pessina
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
All'articolo 116, comma 3, del Nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, alla fine del periodo, dopo le parole «a 3,5 t» sono aggiunte le seguenti: "autoveicoli destinati al trasporto di animali di massa complessiva a pieno carico che superi, nella misura percentuale massima del 15%, il limite stabilito di 3,5 t".

 
 
1.0.34
Pasinato
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
All'articolo 116, comma 3, del Nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, alla fine del periodo, dopo le parole «a 3,5 t» sono aggiunte le seguenti: "autoveicoli destinati al trasporto di animali di massa complessiva a pieno carico che superi, nella misura percentuale massima del 15%, il limite stabilito di 3,5 t".

 
 
1.0.35
Chirilli
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
 
All'articolo 116, comma 3, del Nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, alla fine del periodo, dopo le parole «a 3,5 t» sono aggiunte le seguenti: "autoveicoli destinati al trasporto di animali di massa complessiva a pieno carico che superi, nella misura percentuale massima del 15%, il limite stabilito di 3,5 t".

 
 
1.0.36
Crema
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
All'articolo 116, comma 3, del Nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, alla fine del periodo, dopo le parole «a 3,5 t» sono aggiunte le seguenti: "autoveicoli destinati al trasporto di animali di massa complessiva a pieno carico che superi, nella misura percentuale massima del 15%, il limite stabilito di 3,5 t".

 
 
1.0.37
Tunis
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 
All'articolo 116, comma 3, del Nuovo codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, alla fine del periodo, dopo le parole «a 3,5 t» sono aggiunte le seguenti: «autoveicoli destinati al trasporto di animali di massa complessiva a pieno carico che superi, nella misura percentuale massima del 15%, il limite stabilito di 3,5 t»".

 
 
1.0.38
Il Relatore
 
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
Disposizioni in materia di accertamenti medici per il conseguimento della patente di guida e del certificato di idoneità alla guida di ciclomotori

 

1. All’articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’accertamento dei requisiti fisici e psichici, tranne per i casi stabiliti nei commi 2bis e 4, è effettuato nei gabinetti medici da medici iscritti in apposito elenco istituito presso ogni ufficio del dipartimento dei trasporti terrestri, ai sensi dell’articolo 103 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. L’iscrizione nell’elenco è effettuata previa presentazione di attestazione del competente ordine professionale dal quale risulti il possesso di laurea in medicina e chirurgia e l’abilitazione all’esercizio della professione nonché di specializzazione in medicina del lavoro o in medicina interna o in medicina legale. I medici abilitati all’esercizio della professione e iscritti negli albi professionali, che non sono in possesso delle suddette specializzazioni, possono essere iscritti nell’elenco previa presentazione di attestazione dalla quale risulti il superamento di un corso di formazione specifico. Con decreto del Ministero della salute sono stabiliti le procedure organizzative, la durata, i contenuti del corso di formazione e le modalità di accertamento dell’avvenuta frequenza. L’iscrizione è ammessa ad un solo elenco ed abilita all’effettuazione degli accertamenti su indicati esclusivamente nella provincia in cui si trova l’elenco.»;

b) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: «L’accertamento dei requisiti psichici e fisici è effettuato da Commissioni mediche locali che possono essere costituite, previa valutazione dei competenti organi regionali, presso ogni Azienda sanitaria locale, nei riguardi:.»;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: «Avverso il giudizio delle Commissioni di cui al comma 4 è ammesso ricorso entro trenta giorni al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Questi decide avvalendosi degli accertamenti demandati agli organi sanitari periferici della SpA Ferrovie dello Stato.»;

 

2. All’articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 6, dopo le parole «può svolgersi» sono aggiunte le seguenti: «, subordinatamente alle esigenze organizzative dell’ufficio,»;

 

3. All’articolo 126 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. La validità della patente è confermata dal competente ufficio centrale del Dipartimento per i trasporti terrestri, con le modalità da quest’ultimo stabilite. A tal fine, i medici e le commissioni di cui all’articolo 119 sono tenuti a trasmettere per via telematica al suddetto ufficio con le modalità stabilite dal medesimo Dipartimento, nel termine di cinque giorni dalla data di effettuazione della visita medica, ogni certificato medico dal quale risulti che il titolare è in possesso dei requisiti fisici e psichici prescritti, nonché le necessarie documentazioni richieste dal Dipartimento per i trasporti terrestri per la conferma di validità. La validità della patente non può essere confermata se non risultano effettuati i versamenti degli importi dovuti.»

b) dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:

«5-ter Gli uffici del Dipartimento per i trasporti terrestri effettuano controlli a campione sull’osservanza da parte dei sanitari di cui al comma 5 delle disposizioni relative alle procedure informatiche stabilite con decreto dirigenziale del Dipartimento per i trasporti terrestri. Nel caso in cui nel corso dei controlli, sia accertata la violazione delle disposizioni sopraindicate, il competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri emana atto di diffida. All’accertamento di una seconda violazione, tale ufficio provvede a disabilitare l’accesso telematico del medico al centro elaborazione dati del Dipartimento per i trasporti terrestri per un periodo di quindici giorni. In caso di persistenti o ripetute violazioni, si procede alla cancellazione dall’elenco.»;

 

4. In fase di prima applicazione dell’articolo 119, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni come modificato dall’articolo 1 del presente decreto, possono essere altresì iscritti nell’elenco, a seguito di specifica richiesta da presentarsi nel termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che, fino alla medesima data, si trovano in attività i servizio presso l’Amministrazione di appartenenza in qualità di medico dell’Ufficio sanitario locale, cui sono attribuite funzioni in materia medico-legale, o di medico responsabile dei servizi di base del Distretto sanitario o di medico appartenente al ruolo dei medici del Ministero della salute o di ispettore medico della SpA Ferrovie dello Stato, o di medico del ruolo professionale dei sanitari della polizia di Stato, o di medico del ruolo sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o di ispettore medico del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. Alla predetta richiesta deve essere allegata specifica autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza a svolgere l’attività di cui al richiamato articolo 119, comma 2.

 

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le Commissioni mediche locali di cui all’articolo 119, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono presiedute dal medico responsabile dell’Ufficio medico legale dell’Unità sanitaria locale presso la quale opera la Commissione; in mancanza di detto ufficio le Commissioni sono presiedute dal medico responsabile del settore cui, secondo le disposizioni interne dell’Unità sanitaria locale, siano attribuite le corrispondenti funzioni in materia. Le Commissioni Medico locali sono composte di due membri effettivi e di due supplenti scelti tra medici in attività di servizio presso l’Azienda sanitaria locale dove opera la Commissione o, in mancanza, tra i medici iscritti ai sensi del comma 4 del presente articolo, nell’elenco istituito presso l’Ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri. Fermi restando gli altri componenti che le integrano nei casi previsti dall’articolo 330, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, le Commissioni medico locali sono integrate da psicologi abilitati all’esercizio della professione ed iscritti nell’Albo professionale nei casi previsti all’articolo 119, comma 9 decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

 
 
 
1.0.44
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Ripamonti, Turroni, Zancan.
 

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
"Articolo 1-bis
 (Modifiche all'articolo 130-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

 

1. All'articolo 130-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sostituire le parole «al comma 9» con le seguenti: «al comma 6»."

 
 
 
1.0.49
Cicolani  
 
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 

"Art. 1-bis
 

1. All’articolo 170 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, il comma 7 è sostituito dal seguente:

 

«7. Alle violazioni previste dai commi 1 e 2, oltre alla sanzione pecuniaria amministrativa, consegue il fermo amministrativo del veicolo per sessanta giorni, ai sensi del Capo I, sezione II, del Titolo VI.».

 

2. All’articolo 171 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 le parole «trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni».

 

3. All’articolo 214 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole «Salvo quanto previsto dal comma 1-ter», sono soppresse.

b) il comma 1-ter è soppresso."

 
 
1.0.50
Il Relatore 
 
            Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art. 1-bis
 

1. Il comma 7 bis dell’articolo 174 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«7. Nei casi previsti dai commi 4, 5 e 6 l’organo accertatore, oltre all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, provvede al ritiro immediato della carta di circolazione e della patente di guida, impedendo di fatto la prosecuzione del viaggio se non dopo aver effettuato i prescritti periodi di pausa o di riposo e dispone che, con tutte le cautele, il veicolo sia condotto in luogo idoneo per la sosta, ove dovrà permanere per il periodo necessario. Del provvedimento è fatta menzione nel verbale di contestazione delle violazioni accertate e nello stesso viene altresì indicata l’ora alla quale il conducente può riprendere la circolazione, nonché l’autorizzazione a potersi recare presso l’ufficio più vicino indicato dall’organo accertatore per la restituzione dei documenti ritirati, che l’organo stesso ha provveduto a depositare costì. Chiunque circola durante il periodo in cui è stato intimato di non proseguire il viaggio è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.626,45 a euro 6.506,85, nonché con il ritiro immediato della carta di circolazione e della patente di guida. Trascorso il necessario periodo di riposo, la restituzione dei documenti ritirati deve essere richiesta all’ufficio indicato dall’organo accertatore, che vi provvede dopo la constatazione che il viaggio può essere ripreso nel rispetto delle condizioni richieste dal presente articolo.»

 

2. Il comma 4-bis dell’articolo 178 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«4-bis. Nei casi previsti dal comma 3 l’organo accertatore, oltre all’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie provvede al ritiro immediato della carta di circolazione e della patente di guida, impedendo di fatto la prosecuzione del viaggio se non dopo aver effettuato i prescritti periodi di pausa o di riposo e dispone che, con tutte le cautele, il veicolo sia condotto in luogo idoneo per la sosta, ove dovrà permanere per il periodo necessario. Del provvedimento è fatta menzione nel verbale di contestazione delle violazioni accertate e nello stesso viene altresì indicata l’ora alla quale il conducente può riprendere la circolazione, nonché l’autorizzazione a potersi recare presso l’ufficio più vicino indicato dall’organo accertatore per la restituzione dei documenti ritirati, che l’organo stesso ha provveduto a depositare costì. Chiunque circola durante il periodo in cui è stato intimato di non proseguire il viaggio è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.626,45 a euro 6.506,85, nonché con il ritiro immediato della carta di circolazione e della patente di guida. Trascorso il necessario periodo di riposo, la restituzione dei documenti ritirati deve essere richiesta all’ufficio indicato dall’organo accertatore, che vi provvede dopo la constatazione che il viaggio può essere ripreso nel rispetto delle condizioni richieste dal presente articolo»."

 
 1.0.51
Donati, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, De Zulueta, Ripamonti, Turroni, Cancan, Cicolani, Forte
 
Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
«Art. 1-bis

(Modifiche all'articolo 182 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

1. All'articolo 182, comma 6 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto il seguente:

«6-bis. I velocipedi di cui al comma precedente possono svolgere anche servizio pubblico di taxi e di noleggio con conducente, rispettivamente ai sensi degli articoli 85 e 86.»"

 
 
 
 
1.0.57 (testo 2)
Pedrazzini
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art.1-bis.

(Modifiche all'articolo 213 del Nuovo codice della strada, decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

 

All'articolo 213, comma 2-sexies del decreto legislativo del 30 aprile 1992, n. 285, il primo periodo è soppresso e sostituito dal seguente: «E' sempre disposto il sequestro per 30 giorni in tutti i casi in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere una delle violazioni amministrative di cui all'articolo 171 ed è sempre disposta la confisca nel caso in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato dal proprietario per commettere un reato, sia che la violazione amministrativa o il reato siano stati commessi dal proprietario conducente maggiorenne, sia che siano stati commessi dal proprietario conducente minorenne»".

 
 
1.0.62
Pasinato
 
            Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
 
"Art.1-bis.

(Norma per accelerare la procedura di revisione dei veicoli)

 

All'articolo 216, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni, sono soppresse le parole «della carta di circolazione, del certificato di idoneità tecnica per le macchine agricole». Conseguentemente al comma 2, dopo le parole «La restituzione viene effettuata dagli enti di cui al comma 1,» sono aggiunte le seguenti: «ovvero dall'organo accertatore se si tratta della carta di circolazione o del certificato di idoneità tecnica per le macchine agricole,»".

 
 
 
1.0.64 (testo 2)
Montalbano, Pedrazzini
 
            Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:
 
"Art.1-bis.

(Destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della strada)

 

Dopo il comma 4 dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito in legge 1° agosto 2002, n. 160, è inserito il seguente: «4-bis. I proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice della strada accertate ai sensi del presente articolo spettano allo Stato, nella misura dell’80 per cento, e sono destinati alle finalità indicate dall'articolo 208, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»".

 
 
 
 
1.0.70
Il Relatore
 
            Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
 
"Art.1-bis
(Miglioramento dei servizi erogati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)

 

1. Con Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze è stabilito un aumento delle tariffe applicabili per le operazioni di cui alla tabella allegata all'articolo 18 della legge 1° dicembre 1986, n. 870, in modo da assicurare su base annua, maggiori entrate pari a 45 milioni di euro. Dette maggiori entrate annue sono destinate, quanto a 15 milioni di euro all'avvio di un processo di riorganizzazione delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con particolare riguardo alle politiche del personale e alla promozione e sviluppo delle professionalità e quanto a 30 milioni di euro al funzionamento ed allo sviluppo del Centro Elaborazione Dati del Dipartimento dei trasporti terrestri del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in ragione delle aumentate competenze derivanti dalle modifiche apportate al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a disporre annualmente, a partire dall'anno 2006, l'assegnazione in termini di competenza e di cassa nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, degli stanziamenti di cui al presente comma.

2. In relazione alla pubblica utilità del servizio erogato dal Centro Elaborazione Dati del Dipartimento dei trasporti terrestri del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di garantirne la piena continuità nelle more del completamento delle procedure per il nuovo affidamento della gestione del servizio medesimo, in deroga a quanto previsto all'articolo 23 della legge 18 aprile 2005, n. 62, è autorizzata l'ulteriore proroga del contratto vigente, per il tempo necessario al completamento delle procedure per il nuovo affidamento, in relazione alla disponibilità finanziaria di cui al precedente comma.". 

ORDINE DEL GIORNO
 
AL DISEGNO DI LEGGE N. 3596
 

0/3596/1/8a
DONATI, BOCO, CARELLA CORTIANA, DE PETRIS, DE ZULUETA, RIPAMONTI, TURRONI, ZANCAN

 

            "L'8a Commissione, in sede d'esame del disegno di legge "Conversione in legge del decreto-legge 21 settembre 2005, n. 184, recante misure urgenti in materia di guida dei veicoli e  patente a punti"

 

premesso che:

 

-         il D.Lgs. 30-4-1992 n. 285 "Nuovo codice della strada" all'articolo 23 "Pubblicità sulle strade e sui veicoli" dispone che è consentita la pubblicità mediante scritte o insegne pubblicitarie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti dal regolamento, purché sia escluso ogni rischio di abbagliamento o di distrazione dell'attenzione nella guida per i conducenti degli altri veicoli;

 

-         il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada ", all'articolo 57, comma 2 prevede che la pubblicità non luminosa per conto terzi è consentita sui veicoli adibiti al trasporto di linea e non di linea alle seguenti condizioni: 

a) che non sia realizzata mediante messaggi variabili; 

b) che non sia esposta sulla parte anteriore del veicolo; 

c) che sulle altre parti del veicolo sia posizionata, rispetto ai dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione ed alle targhe, in modo tale da non ridurre la visibilità e la percettibilità degli stessi; 

d) che sia contenuta entro forme geometriche regolari; 

e) che, se realizzata mediante pannelli aggiuntivi, gli stessi non sporgano di oltre 3 cm rispetto alla superficie sulla quale sono applicati;

 

-         lo stesso articolo del Regolamento, al comma 3 prevede, tra l'altro, che "La pubblicità non luminosa per conto terzi è consentita sui veicoli adibiti al servizio taxi unicamente se effettuata mediante scritte con caratteri alfanumerici, abbinati a marchi e simboli".

 

 

Considerato che:

 

-         appare del tutto ingiustificata la previsione del Regolamento di limitare, nel caso dei taxi, la possibilità di fare pubblicità sui veicoli solo qualora si tratti dell'utilizzo di "scritte con caratteri alfanumerici, abbinati a marchi e simboli", quando per i mezzi di trasporto di linea tale vincolo non sussiste;

 

-         appare incongruo subordinare la pubblicità sui veicoli, sempre che siano rispettati gli standard di sicurezza stabiliti dal regolamento, alla tipologia di un'immagine con determinati requisiti (caratteri alfanumerici, abbinati a marchi e simboli);

 

-         l'applicazione di tale norma si presta a scelte discrezionali da parte delle Amministrazioni preposte al rilascio delle autorizzazioni per la pubblicità sui veicoli adibiti al servizio di taxi, ingenerando così confusione e disparità di trattamento.

 

 

 

Impegna il Governo:

 

a modificare il comma 3 dell'articolo 57 del regolamento al fine di garantire parità di trattamento tra le diverse categorie, eliminando il vincolo dell'utilizzo dei "caratteri alfanumerici, abbinati a marchi e simboli".

 

 
 

